Progetto di ricerca ed intervento  “Move your green social home ” “Il condominio della Salute ” 

Si tratta di un intervento di promozione della salute articolato, proposto a piccole comunità caratterizzate da alta densità abitativa, collocate in aree con disagio sociale che presentano eterogenei livelli di fragilità socio-sanitaria tra i residenti. 

Prende spunto dall’assunto che dinamiche di comportamenti di vita sani in una collettività influenzano in modo consistente le condizioni di salute dei singoli individui. 

E’ ormai assodato che gli stili di vita e le condizioni sociali sono tra i fattori  principali  di  rischio di mortalità e di mancanza di salute dovuto a malattia cronica in  ampie  fasce  della  popolazione,  specialmente  in  quelle  che presentano basse condizioni socio-economiche e di istruzione. 

E’ altresì comprovato che l’adozione di sani stili di vita in modo regolare è in grado di influenzare positivamente il profilo di rischio di ciascun individuo. 

La popolazione sedentaria o parzialmente attiva con errate abitudini alimentari costituisce il target prioritario dell’OMS per promuovere sani stili di vita,ed è difficilmente  raggiungibile  da  buona  parte  delle  iniziative già presenti sul territorio che vedono la partecipazione per lo più di persone attive o consapevoli. 

Il  progetto  si  rivolge alle  famiglie  e  ai  singoli individui  di ogni età ed in modo prevalente ai soggetti con livelli di fragilità socio-sanitaria medio/alta, ed ha l’obiettivo di ridurre gli ostacoli, prevalentemente di tipo economico, di mezzi e di mancanza di tempo, alla  pratica  motoria ed a sani comportamenti alimentari fornendo  un  supporto  teorico-pratico  allo svolgimento di attività fisiche continuative (come raccomandato dall’OMS) e all’adozione di corretti comportamenti alimentari, che si  intende  realizzare nel  contesto  abitativo del  condominio  con  la collaborazione di esperti . 

Rivalutare  le  potenzialità  dei  complessi  condominiali  consente  di  ripensarli come laboratori  esperienziali  di  attività  informative  e  formative  oltre che di luoghi dove costruire e sostenere relazioni solidali. 

Il progetto si pone gli ulteriori obiettivi di divulgare una informazione adeguata e di formare i cittadini anche operativamente sui benefici dell’adozione di sani stili di vita, sull’utilizzo consapevole delle   risorse    alimentari   ed   ambientali, sulla rivalutazione dei  cortili e, nel lungo periodo, su nuove  forme  di  mobilità sostenibile  (quali  il  car sharing  e  il pedibus  condominiale),sul    potenziale    della relazione intergenerazionale,sulla risorsa “banca del tempo personale”, sulla reciprocità relazionale  dalla  quale  far  scaturire  buone  prassi  come  la creazione  di ludoteche/baby sitting gestite   dai   condomini,la   trasmissione   di saperi nonni/bambini e ragazzi (i nonni insegneranno giochi e mestieri di una volta e bambini e ragazzi potranno aiutare i nonni a muoversi fra le nuove tecnologie), o” insegnanti di condominio” nel caso siano residenti nel condominio insegnanti in pensione che  potrebbero  dare  lezioni di  recupero  , nell’alfabetizzazione,ecc…. 

Insite nel progetto sono inoltre azioni di contrasto all’isolamento, agevolazione dei   rapporti   interpersonali/socializzazione azioni   di recupero   dei   rapporti Intergenerazionali e valorizzazione delle risorse umane presenti.

Per  realizzare  quanto  detto  finora,  verrà  identificato  un  soggetto  carismatico definito “facilitatore” (animatore), in ogni condominio che avrà il compito di  coinvolgere  e  aggregare  gli  abitanti  dello  stabile,  incentivandoli  a  partecipare alle iniziative proposte. 

Inizialmente le opportunità ricreative/formative saranno ideate dal ‘facilitatore’, per poi divenire oggetto di compartecipazione delle persone coinvolte. Il progetto prevede il coinvolgimento non solo di esperti in scienze motorie e dietetiche, ma anche la collaborazione di Istituti Alberghieri presenti sul territorio per la realizzazione e diffusione di ricette caratterizzate dall’ utilizzo di alimenti a km zero e aventi proprietà nutraceutiche.

Il progetto ha l’obiettivo di misurare l’efficacia  degli interventi tenendo conto del fatto che esistono tra i singoli soggetti coinvolti, differenti livelli di fragilità socio-sanitaria.

Il livello di fragilità socio-sanitaria individuale è definito a priori da uno strumento predittivo testato e validato dall’ Azienda USL Bologna, che fornisce la probabilità di avere nel corso dell’anno successivo un evento grave, quale la morte o il ricovero in urgenza, ovvero un bisogno di sostegno sociale.

E’ previsto uno studio di valutazione dell’efficacia pre-post intervento disaggregato per livelli di fragilità socio-sanitaria; tale studio prevede in modo particolare la valutazione della percezione della qualità di vita, la realizzazione di reti sociali solidali e il miglioramento di parametri associati allo sviluppo di patologie cronico-degenerative quali: circonferenza addominale, indice di massa corporea, pressione arteriosa e glicemia.

L’obiettivo della ricerca non è soltanto quello di valutare il miglioramento delle variabili di cui sopra, ma soprattutto di verificare le differenze di miglioramento tra gruppi omogenei di cittadini per livello di fragilità socio-sanitario, questo anche per ottimizzare futuri identici interventi.

Le  attività  proposte  saranno  di  diverso  genere  a  seconda  del  contesto  di partenza:

-attività   motoria:   organizzazione   di   corsi   di   ginnastica   (dolce),   Gruppi   di   cammino ,   Nordic   walking,   Pilates,   Yoga, Ginnastica della Memoria, ecc..;

-attività  ricreative /di  socializzazione:serate  di  ballo,  cene  sociali, gite condominiali naturalistiche o culturali, giornate del baratto; 

-attività  informative/formative  (serate  a  tema): utilizzo  delle  erbe officinali , salute e benessere, benefici dell’attività fisica, ecc…;

-attività  “green”:orti  condominiali ,creazione  di  orti    nei  terrazzi, adesione ai GAS e acquisto tramite essi , utilizzo degli oggetti riciclati;

e  nel proseguio:

-attività per l’infanzia: asili di condominio, ludoteca, baby sitter;

-agevolazione degli spostamenti:pedibus, car sharing;

 -scambio    di    saperi: nonni/bambini    e    ragazzi e  viceversa, insegnanti/condomini.

Il progetto potrebbe rientrare nella campagna  comunicativa “Datti una Mossa!” dell’Azienda USL.

